
    

     CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

21 
DOMENICA 

DOMENICA XII° DEL TEMPO ORDINARIO  

Sante Messe: ore 7.30 Def. … - ore 9.30 pro-
populo - ore 10.30 in Oratorio per Inizio Cre e 

Mandato agli Animatori - ore 18 al Santuario Def. 

… 

22 
LUNEDÌ 

Sante Messe: ore 8 Def. … 
ore 17 al Santuario Def. coniugi Angela, Emili e 
Alessandro – Baldelli Lisetta – Elda, Fam. Nosari e 
Terzi – coniugi Giuseppe e Maria 

23 
MARTEDÌ 

Sante Messe: ore 8 Def. Giob 

Vigilia della Solennità della Natività di San Giovanni Battista 

ore 17 al Santuario Def. … 

24 
MERCOLEDÌ 

SOLENNITA’ DELLA NATIVITA’                                       
DI SAN GIOVANNI BATTISTA 

Sante Messe: ore 8 Def. … - ore 17 al Santuario 

Def. … - ore 20.30 Santa Messa al Cimitero Def. 
Roberta, Mario, Gianna, Angelo, Maria, Piero e 
Gianni – Fam. Manenti, Lodo e Fratus Amedeo. 

25 
GIOVEDÌ 

Sante Messe: ore 8 Def. Giulia, Giuseppe e Zoe – 
Zampolieri Natalina – Intenzioni Offerente. 

ore 17 al Santuario Def. … 

26 
VENERDÌ 

Sante Messe: ore 8 Def. Bani Mario e coniugi 
Moretti – Fam. Rossi e Monaci. 

ore 17 al Santuario Def. Michele e Alessandra – 
Manenti Giuseppe, Giovanna, Anna e Fam. 

27 
SABATO 

Sante Messe: ore 9 al Santuario Def: Giuse – 

dalle ore 17.15 Adorazione Eucaristica - ore 18 
SANTA MESSA FESTIVA DELLA VIGILIA Def. 
Legati Pii - Pedroni Vitalina e Sangalli Alessandro – 
Mandelli Danila – Rovaris Attilio e Padre Geremia – 
defunti classe 1973 – Giordano – Bruna, fratelli e 
Ferdinando – Bono Giovanni e Palazzini Maria.  

28 
DOMENICA 

DOMENICA XIII° DEL TEMPO ORDINARIO  

Sante Messe: ore 7.30 Def. … - ore 10 pro-

populo  - ore 18 al Santuario Def. … 

 

 

PARROCCHIA DI                                    

SAN LORENZO IN GHISALBA 
 

DOMENICA 21 GIUGNO 2026 
 

XII° DEL TEMPO ORDINARIO 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate paura degli 

uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto 

che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo 

nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle 

terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non 

hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha 

il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non 

si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a 

terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo 

sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti 

passeri ! Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo 

riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi 

rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre 

mio che è nei cieli». 

                                                                                 Parola del Signore 

 



Tutto quello che Gesù ha detto all’orecchio, di nascosto e privatamente, 

sarà predicato pubblicamente sui tetti dei paesi e delle città del mondo 

intero. Dopo la discesa dello Spirito Santo, gli apostoli hanno 

cominciato ad annunciare il Vangelo, chiaramente e coraggiosamente, 

quando hanno aperto le porte del cenacolo e sono andati verso i 

quattro punti cardinali dell’universo. Nonostante l’opposizione 

incontrata, il Vangelo è stato fatto conoscere sempre di più e sempre 

meglio e, quando la fine del mondo sarà ormai prossima, l’umanità 

tutta ne sarà a conoscenza. Gesù dice anche: “Non preoccuparti troppo 

della sorte del Vangelo, e non avere paura della gente. Non temere 

nessuno se non Dio. Non è la morte la più grande sventura, ma la 

dannazione”. Noi dobbiamo superare la paura della morte, così come 

le persecuzioni e le difficoltà di ogni giorno, mediante la fede nella 

divina Provvidenza, che protegge anche il più insignificante fra gli 

uccelli: il passero. La cosa più bella che l’uomo possa fare sulla terra, 

in mezzo a persecuzioni e sofferenze, è di essere testimone di Gesù. 

Anche se il martirio non è il destino di tutti i suoi discepoli, ognuno 

deve sempre e dovunque riconoscere la sua appartenenza a Cristo, con 

le parole e le azioni, la vita e il comportamento. E noi lo facciamo in 

special modo durante la messa, nella quale, in comunione con l’intera 

Chiesa, annunciamo le grandi opere di Dio. 
 

        

Consacrazione al Preziosissimo Sangue di Cristo 
 

S. Gaspare del Bufalo un giorno, più che mai amareggiato per le lotte 

che doveva superare nel diffondere la devozione al Prez.mo Sangue, si 

rasserenò e predisse che sarebbe salito sulla Cattedra di S. Pietro un 

Pontefice che ne avrebbe favorito e inculcato il culto. Questo papa, 

possiamo dirlo senza pericolo di sbagliare, è stato Giovanni XXIII. Fin 

dall'inizio del suo pontificato venne pubblicamente esortando i fedeli a 

coltivare questa devozione; rivelando che egli stesso recitava nel mese 

di luglio tutti i giorni le litanie del Preziosissimo Sangue, come aveva 

appreso da fanciullo nella casa paterna. Anziché affidarla ad un 

cardinale volle riservare a sé la Protettoria della Congregazione dei 

Missionari del Prez.mo Sangue e, parlando nella Basilica di S. Pietro, ai 

cardinali, vescovi, prelati e a migliaia di fedeli, il 31 gennaio 1960 per 

la chiusura del Sinodo Romano, esaltò S. Gaspare come «Il vero e più 

grande apostolo della devozione al Prez.mo Sangue nel mondo». Il 24 

gennaio dello stesso anno approvò per la Chiesa Universale le Litanie 

del Prez.mo Sangue e nel successivo 12 ottobre volle che alle 

invocazioni del «Dio sia benedetto» fosse aggiunto, per tutta la Chiesa, 

anche «Benedetto il suo Prez.mo Sangue». Ma l'atto ufficiale più 

solenne è senza dubbio la Lettera Apostolica «Inde a primis» del 30 

giugno 1960, con la quale rivolgendosi al mondo cattolico, approvava, 

esaltava ed inculcava il culto verso il Prez.mo Sangue, additando in esso 

unitamente a quello per il S. Nome di Gesù e per il S. Cuore, una fonte 

di copiosi frutti spirituali ed il rimedio contro i mali che opprimono 

l'umanità. Possiamo chiamare perciò Giovanni XXIII «IL PAPA DEL 

PREZIOSISSIMO SANGUE» predetto da S. Gaspare. 
 

ORARI SANTE MESSE 
 

DOMENICA 21 GIUGNO  

Sante Messe: ore 7.30 - ore 9.30                                            

in Chiesa Parrocchiale                                                                                 
ore 10.30 in Oratorio                                                              

con Mandato agli Animatori del Cre                                                                                    

ore 18 al Santuario  
 

DA DOMENICA 28 GIUGNO  
fino a fine settembre 

Sante Messe: ore 7.30 e ore 10                                               
in Chiesa Parrocchiale                                                                           

ore 18 al Santuario  
Dal 22 giugno al 17 luglio durante il Cre                                                    

la Santa Messa feriale delle ore 9                                              
viene anticipata alle ore 8. 

 

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI  

PER IL GIUBILEO DEGLI 800 ANNI                        

DALLA MORTE DI SAN FRANCESCO 

 DAL 24 AL 29 AGOSTO 2026 

In settimana sarà diffuso il programma 

e le modalità per le iscrizioni !! 
 


